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                Il Responsabile dell’Ufficio Privacy e Referente Aziendale per la
   Privacy dell’Azienda USL 5 di Pisa.
   =================================================================
   Sono intervenute all’intervista1 la Dott.ssa Filomena Polito,
   Responsabile dell’Ufficio Privacy e la Sig.ra Daniela Volpi,
   collaboratrice dell’Ufficio.
   =============================================================
   Nel 1998 l’Azienda USL 5 di Pisa, nel rispetto della Legge 675/96 e
   successive emanazioni in materia di Privacy, ha disposto l’istituzione
   di un Ufficio preposto alla tutela del diritto alla riservatezza dei
   dati personali degli utenti serviti. L’Ufficio, nato su proposta di
   alcuni dipendenti, è la dimostrazione che una corretta applicazione
   delle disposizioni in materia di Privacy non può avere un carattere
   episodico, ma continuo nel tempo e che pertanto necessità di forme di
   sostegno e monitoraggio delle attività interne.
     1. 
       Quali sono le azioni distintive dell’USL5 di Pisa per il rispetto
       della Legge sulla Privacy?
   L’Azienda ha strutturato un sistema stabile e permanente di tutela
   della riservatezza dei dati personali dell’utenza servita. Gli
   elementi caratterizzanti di questo sistema sono, in sintesi,
   l’emanazione, nel 1997, del Regolamento aziendale sulla privacy,
   l’istituzione dell’Ufficio Privacy e l’attività formativa rivolta agli
   operatori sanitari al fine di diffondere e rafforzare la cultura del
   rispetto verso l’utenza.
     2. 
       Può descriverci una delle principali attività dell’Ufficio
       Privacy?
   Una delle principali attività del mio ufficio è quella della
   consulenza ed assistenza interna per il corretto adempimento della
   Legge 675/96, rivolta agli operatori sanitari coinvolti nella gestione
   dei trattamenti dei dati personali. Frequentemente il nostro apporto
   consiste in una verifica e messa a norma delle procedure interne di
   trattamento dei dati. Può essere, pertanto, esemplificativa la
   descrizione della recente revisione delle nuove procedure del
   Laboratorio Analisi. Il Responsabile del Laboratorio, i cui locali
   sono in corso di ristrutturazione, nell’attivare degli specifici
   percorsi di confidenzialità con aree protette per la riservatezza dei
   dati, si è reso conto che l’utente medio che accede al laboratorio per
   gli esami ematici può avere difficoltà nell’aver tutelata la sua
   riservatezza al momento del ritiro del referto. Il referto, che non
   viene consegnato in formato elettronico, deve essere ritirato
   personalmente dall’utente. Il Responsabile del Laboratorio Analisi ci
   ha, quindi, consultati perché si è reso conto che mancavano
   all’interno dell’Azienda (, che dispone di svariati punti di prelievo
   e di ritiro dei risultati delle analisi di laboratorio ) , una
   procedura aziendale omogenea per il ritiro dei referti e indicazioni
   uniformi su come questi andavano custoditi. E’, inoltre, emerso il
   problema della gestione del caso di urgenza. Ovvero può accadere che
   un utente acceda al punto di prelievo con una certificazione del suo
   medico di famiglia attestante l’urgenza di una determinata
   prestazione. L’urgenza comporta riduzione dei tempi di risposta ma
   questo deve avvenire sempre nel rispetto della legge. Il Responsabile
   ci ha consultati, quindi, dietro indicazione della Direzione Sanitaria
   Aziendale, per disegnare un percorso specifico che tutelasse sia il
   diritto alla salute del cittadino che l’interesse dell’Azienda a non
   aggravare le procedure già attive, e che comunque garantisse il
   rispetto della normativa sulla riservatezza dei dati. Abbiamo
   preparato, così, un percorso ad hoc che prevede l’affissione di
   un’informativa specifica nei punti di prelievo ( , oltre a quella
   generica sulla normativa della riservatezza dei dati già esposta
   presso tutte le sedi di questa Azienda, ) riguardante i modi di
   corretta delega ad altri del ritiro delle proprie risultanze di
   laboratorio e la corretta gestione dei dati di laboratorio in caso di
   urgenza. L’informativa specifica è, inoltre, inserita in un modulo
   consegnato all’utente dall’operatore di sportello del laboratorio. Il
   modulo su una facciata segnala che per delegare un’altra persona al
   ritiro delle proprie analisi di laboratorio devono essere indicate le
   generalità sia del delegante e che del delegato. Sul retro di questa
   informativa, invece, è stampata l’informazione relativa alla
   prestazione in regime di urgenza. In questo caso al cittadino viene
   data informazione e somministrato l’apposito modulo per acconsentire
   affinché queste analisi di laboratorio siano trasmesse direttamente al
   medico di famiglia, che si premurerà, poi, di contattare personalmente
   il suo assistito. L’ufficio ha cercato di garantire in questo modo sia
   la massima celerità che il rispetto della Legge 675/96. Questo nuovo
   percorso ha comportato per l’Ufficio Privacy la revisione di tutta la
   modulistica esistente nel laboratorio analisi, la preparazione di una
   modulistica apposita e l’omogenizzazione delle procedure aziendali
   relative al Laboratorio Analisi. La revisione della modulistica
   costituisce una delle principali attività dell’ufficio, in quanto,
   spesso , all’interno di una struttura complessa si continua ad
   utilizzare per abitudine la modulistica già in uso non sapendo che
   esiste un vero e proprio obbligo di verifica, che discende dal D.Lgs
   135/992, dell’utilizzo dei dati secondo il criterio della pertinenza e
   della non eccedenza.
     3. 
       L’attività del suo ufficio è caratterizzata anche dall’azione
       rivolta all’esterno. Ad esempio un utente può rivolgersi
       all’ufficio per ricevere informazioni. Ci descriva, brevemente,
       questo aspetto del suo lavoro?
   La struttura aziendale dedicata alla privacy ha anche questa valenza.
   Manteniamo i rapporti con il Garante per la Privacy e con la Regione
   Toscana, che ha attivato un percorso particolare e molto importante
   sul tema. Stiamo, inoltre, costruendo un’apposita sezione sul sito
   internet dell’Azienda. L’Azienda, oltre all’emanazione di un
   Regolamento sulla applicazione delle Legge sulla Privacy, ha istituito
   un ufficio apposito che svolge un contatto attivo con gli utenti. Il
   nostro ufficio potrebbe definirsi un sorta di mini Garante interno
   alla struttura aziendale. Cerchiamo, quindi, di fare in modo che tutti
   sappiano quali sono le buone norme di comportamento aiutando allo
   stesso tempo chi deve applicarle.
   Daniela Volpi
   -------------
   E’ primario l’aspetto di interfaccia – se così si può dire – tra il
   cittadino e questa Legge, in particolar modo in una azienda sanitaria
   dove la maggior parte dei dati costituisce dato sensibile, e dove gli
   utenti stessi sono particolari rispetto ad altri, perché si trovano in
   un momento che può essere di debolezza dovuto allo stato di malattia e
   pertanto meno propensi a far valere i loro diritti.
   Filomena Polito
   ---------------
   Riguardo ai diritti aggiungerei qualcosa. La normativa sulla
   riservatezza dei dati non è ancora conosciuta dalla maggior parte dei
   cittadini e questo ha fatto sì che molte amministrazioni ,soprattutto
   quelle pubbliche, potessero dimenticare di applicare il rispetto di
   quanto questa prevedeva. Lo stesso Garante della Privacy – il primo
   esempio è stato quello dello spot trasmesso qualche mese fa in TV –
   sta pensando ad una seria attività di informazione sui diritti
   riconosciuti al cittadino per quanto riguarda la riservatezza dei suoi
   dati. Inoltre anche i movimenti di tutela del cittadino dovrebbero
   attivarsi per questo argomento che fino ad ora non hanno considerato
   determinante.
   Questa Azienda ha svolto un importante percorso in tema di formazione
   per quanto riguarda la cultura della riservatezza e la salvaguardia
   dei diritti dell’utente. Per passare dagli adempimenti formali agli
   adempimenti sostanziali è necessario che tutte le scelte aziendali su
   questo tema siano compartecipate e che tutti abbiano coscienza di
   questo. Così abbiamo formato quasi la metà degli operatori aziendali e
   stiamo continuando a formare su questo tema. La cultura della
   riservatezza è proprio un momento essenziale per rispettare
   maggiormente il cittadino.
   Si parla tanto di qualità e questo termine è diventata ormai uno dei
   principali motori e centri di attenzione a livello aziendale ; e una
   volta passato il livello della buona applicazione della pratica e
   della procedura amministrativa è forse proprio l’aspetto della
   riservatezza che può qualificare ulteriormente i servizi al cittadino.
   Può rappresentare l’elemento in più che garantisce da una parte il
   rispetto pieno delle leggi - tra l’altro queste ultime corredate da
   articolato apparato sanzionatorio - e dall’altra quell’attenzione in
   più al cittadino, che quest’ultimo deve cominciare a pretendere.
     4. 
       Qual’è stato l’impatto delle azioni di tutela della privacy
       sull’utenza esterna?
   L’anno scorso, durante la preparazione di un convegno svoltosi ad
   ottobre in collaborazione con il Garante e con altri esperti della
   materia, abbiamo voluto verificare – penso che siamo stati i primi
   anche in questo – la percezione del cittadino in merito al corretto
   uso dei suoi dati. L’indagine di gradimento, svolta nel mese di
   agosto, è stata rivolta agli utenti di vari reparti ospedalieri e
   territoriali. Ha riguardato vari aspetti della tutela della
   riservatezza e il rispetto della dignità dell’assistito all’interno
   della una struttura sanitaria. E’ emerso che le nostre strutture
   ricettive sono molto attente al rispetto della riservatezza, mentre
   l’unico problema, purtroppo, di non facile risoluzione rimane quello
   relativo alle strutture. Il problema delle strutture è un problema
   molto serio. Il Ministero della Salute ne ha tenuto conto all’interno
   del Regolamento che farà parte del Testo Unico sulla Privacy.
   Il Regolamento dedicato all’uso dei dati personali in ambito sanitario
   è frutto delle attività di un gruppo di lavoro costituitosi nel ’99.
   L’attenzione è necessaria, in quanto l’operatore può essere molto
   sensibile, l’azienda può approntare la modulistica adatta, può
   trattare i dati con la migliore confidenzialità possibile, ma il
   problema delle strutture non si risolve facilmente. Per fare qualcosa
   su questo piano è importante che le aziende investano in tal senso.
     5. 
       Quali sono stati i cambiamenti organizzativi più rilevanti
       all’interno dell’Azienda dovuti all’istituzione dell’Ufficio
       Privacy?
   L’Azienda ha dovuto impegnarsi in tutti i sensi. Ha istituito una
   struttura ad hoc ed ha impegnato risorse umane ed economiche a fronte
   di una garanzia del rispetto degli adempimenti in tema della
   riservatezza dei dati. Tutto questo ha provocato all’interno
   dell’Azienda una vera e propria messa in luce del ruolo dell’Ufficio
   Privacy. Oggi l’Ufficio Privacy è una realtà ben presente per coloro
   che lavorano in questa Azienda ed è un nodo attraverso il quale
   passano tutti i problemi che emergono al momento in cui la normativa
   sulla Privacy, che ha carattere la caratteristica della trasversalità,
   va ad incidere e coinvolgere percorsi aziendali nei quali sono già
   presenti ed attive altre disposizioni di legge, che possono anche
   confliggere con quelle sulla riservatezza dei dati. Così, in questa
   Azienda ogni operatore che ha dei problemi di riservatezza sa che c’è
   qualcuno che gli può dare delle indicazioni su come rispettare la
   privacy; questo a tutto vantaggio sia dell’Azienda, ovvero della
   Direzione Aziendale, che si vede tutelata e detentrice di una linea
   guida interna su come applicare questa normativa, che dell’utenza che
   viene tutelata dalla presenza di un soggetto preposto alla tutela del
   corretto utilizzo dei dati personali.
     6. 
       Una delle innovazioni più interessanti è quella relativa alla
       creazione della nuova figura professionale del Referente Aziendale
       per la Privacy che La riguarda in prima persona. Quali sono le
       caratteristiche salienti della Sua funzione all’interno
       dell’Azienda?
   Il lavoro del Referente Aziendale per la Privacy è un lavoro molto
   particolare ed impegnativo perché è una funzione di garanzia per
   l’Azienda, che, da una parte, segue una serie di adempimenti regolari
   ed ordinati nel tempo, come l’attivazione di una serie di rilevazioni
   di documenti e di dati gestiti utili sia per il rispetto della
   normativa, che per individuare i punti di crisi del sistema azienda
   nella gestione della riservatezza; dall’altra, invece, il lavoro del
   Referente Aziendale per la Privacy è un lavoro non preventivabile.
   E’ necessario svolgere un continuo autoaggiornamento, in tema di
   riservatezza. La normativa, infatti, è ancora giovane, ancora in via
   di movimento. Ad esempio il Testo Unico sarà emanato alla fine di
   questo mese e questo dimostra che è una normativa ancora non ben
   cristallizzata sul piano della giurisprudenza. Diversa anche nel
   contenuto. Ci sono le Newsletter del Garante, cioè provvedimenti che
   non sono vere e proprie sentenze, ma che sono certamente equiparabili
   a queste, ed il contributo di una serie di giuristi e esperti del
   settore.
   Il Referente Aziendale per la Privacy ha, inoltre il compito
   fondamentale di dare un suo parere sui problemi che si trovano in ogni
   angolo dell’Azienda nell’applicazione di questa normativa. Come ha
   fatto il Garante con le sue Newsletter, all’interno della nostra
   Azienda abbiamo la nostra rassegna giurisprudenziale, perché abbiamo i
   nostri pronunciamenti, rispetto ai quali mi confronto continuamente
   con il Garante.
   La normativa esaminata non è solo quella sulla privacy ma anche l’altra
   che comunque può incidere su un determinato problema. Questo lavoro è
   utile per dare la miglior indicazione di comportamento possibile
   all’Azienda, sempre d’accordo con il Garante. Queste “pronunce”
   vengono fornite ai richiedenti e alla Direzione Aziendale, al fine di
   generalizzarle all’intero ambito aziendale. Va sottolineato che questi
   sono pareri non vincolanti per i responsabili dei trattamenti3 dei
   dati, che possono attivarsi anche in modo diverso.
     7. 
       Nel Regolamento aziendale non è specificata alcuna indicazione
       sulla collocazione dell’Ufficio Privacy. Attualmente dove è
       collocato nell’organigramma aziendale? E quali sono le motivazioni
       di questa collocazione?
   Attualmente in quest’Azienda l’Ufficio Privacy è un ufficio interno
   all’unità operativa Affari Legali. Ritengo, però, che l’Ufficio
   Privacy non sia qualcosa da individuarsi necessariamente nel settore
   amministrativo vero e proprio. Per la rete di relazioni che gestisce
   ogni giorno – credo – che l’ufficio costituisca una struttura di staff
   aziendale che assiste chi può decidere come utilizzare sia le risorse
   che i dati.
     8. 
       Attualmente quanti dipendenti sono assegnati all’Ufficio?
   Attualmente sono assegnati due dipendenti: la sottoscritta, che svolge
   per L’azienda USL 5 attività part time, in quanto anche consulente e
   formatore per l’esterno; e un’altra collega la Sig.ra Volpi, che si
   occupa dell’aspetto più gestionale dell’ufficio, ovvero della tenuta
   di strumenti di lavoro come la banca dati dei trattamenti, gli
   adempimenti cartacei, ecc.. Io mi occupo più dell’aspetto
   consulenziale e relazionale. Inoltre, molto del mio tempo è dedicato
   all’autoformazione.
     9. 
       Come è stata accolta questa innovazione all’interno dell’Azienda
       Sanitaria ?
   Il percorso non è stato assolutamente né facile, né breve. Una
   funzione nuova e non obbligatoria viene sempre vista con diffidenza in
   una organizzazione aziendale. Questa funzione può essere fraintesa
   come funzione inquirente su chi fa cosa e come. Addirittura all’inizio
   della nostra attività la funzione di quest’ufficio veniva vista come
   una sorta di verifica e controllo di quanto si faceva, quasi si
   volesse misurare il risultato del lavoro di ognuno. Oggi, dopo una
   lunga e costante attività, questa funzione è accettata e integrata
   normalmente all’interno di questa Azienda. Anzi, ci capita spesso che
   gli uffici ci segnalino autonomamente cambi di responsabilità che
   comportano anche un avvicendamento delle funzioni di gestione della
   normativa sulla privacy. Questo vuol dire che ormai in questa azienda
   l’ufficio funge anche da garanzia per i singoli Responsabili che si
   sentono avvallati nel loro agire dai pareri e dalle pronunce che noi
   diffondiamo. Certo, i nuovi responsabili che provengono dall’esterno,
   dove non esistono né cultura della riservatezza e né strutture ad hoc,
   rimangono molto sorpresi e stupiti dalla nostra organizzazione e
   all’inizio tutto questo può apparire pedante e burocratico. Ma, una
   volta entrati nel meccanismo, si sentono tutelati e diventano
   collaborativi.
   La legittimazione dell’Ufficio Privacy è dovuta principalmente al
   percorso formativo. Gli operatori sanitari vedono ogni procedura
   burocratica come un intralcio e non doveroso adempimento. La
   formazione è servita a farli prendere coscienza dei compiti che ogni
   operatore ha nei riguardi degli utenti e il reale valore degli
   adempimenti che sono chiamati periodicamente a svolgere nei confronti
   del nostro ufficio. Inoltre, la nostra tenacia nell’affrontare i
   problemi e la voglia di dare una mano a chi si trovava in difficoltà
   su queste tematiche ci ha fatto crescere in credibilità. Oggi
   riceviamo frequenti richieste di cambio di modulistica, contatti
   telefonici, ecc. Siamo continuamente interessati da questa
   problematica. Il nostro lavoro è aumentato in quanto stiamo lavorando
   anche con tutti i soggetti esterni che per conto della Azienda
   svolgono servizi.
   Daniela Volpi
   Si, formalmente avviene proprio così. Il percorso viene prima
   intravisto come elemento di disturbo e di controllo. Successivamente
   si comprende la finalità delle rilevazioni e si assiste ad un
   ribaltamento. La sensazione di essere controllati si trasforma in
   garanzia sia per gli operatori che per il cittadino. Inoltre, spesso
   la risposta alle nostre istanze diventa occasione di un riesame delle
   procedure interne che possono addirittura essere semplificate. Questo
   è un vero percorso di crescita per tutta l’azienda e per gli utenti.
     10. 
       Dott.ssa Polito un altro aspetto interessante della sua figura
       professionale è quello relativo al ruolo di formatore per gli
       operatori sanitari della Regione Toscana, ruolo che con il tempo
       ha acquistato sempre più spessore nella sua attività. Può
       descriverci le sue attività peculiari? Come è nata questa sentita
       esigenza e come è nato questo rapporto intenso con la Regione
       Toscana sui temi della privacy?
   All’interno del panorama normativo della riservatezza dei dati esiste
   un Regolamento sulle misure di sicurezza, il DPR 318/994, che parla
   proprio di obbligo di formazione per tutto il personale incaricato,
   intendendo dire che solo una scelta partecipata e consapevole alle
   direttive in tema di riservatezza dei dati può garantire una vera
   efficacia di queste. In questo percorso la Regione Toscana ha
   segnalato alle Aziende Sanitarie la necessità di percorsi formativi in
   tema di riservatezza dei dati. L’Azienda USL5, pioniera
   nell’attivazione degli strumenti messi poi a disposizione delle altre
   aziende, come l’attivazione della figura del Referente Aziendale, per
   l’attivazione dell’Ufficio Privacy, ha colto per prima questa esigenza
   ed ha attivato un suo percorso formativo interno. Questo percorso
   interno è stato articolato in due livelli finanziati dalla Regione
   Toscana. Un livello di durata minore, con caratteristiche informative,
   dedicato agli operatori che ricoprono il ruolo di incaricati del
   trattamento5. Queste figure di solito vengono lasciate al di fuori di
   percorsi formativi, perché, almeno, nelle nostre aziende si tende a
   formare solo l’apicale o la struttura intermedia e si lasciano da
   parte gli operatori di più basso livello. In questo percorso
   particolare, invece, gli operatori di basso livello sono stati
   rivalutati in quanto sono coloro che in realtà usano i dati, il
   certificato dell’assistito, il documento con il nome e cognome, ecc.,
   e pertanto non potevamo essere esclusi da una formazione specifica.
   Inoltre, è stato svolto un percorso formativo per coloro che nella
   nostra struttura aziendale rivestono la funzione di responsabili del
   trattamento dei dati, ovvero primari, responsabili di strutture
   organizzative, ecc.. Una formazione di livello più elevato capace di
   indurre anche delle riflessioni da parte dei formati sui possibili
   problemi che di volta in volta si trovano ad affrontare
   nell’applicazione della normativa. Questo percorso è durato un anno e
   mezzo e verrà riproposto anche in futuro. Inoltre, abbiamo attivato un
   percorso di informazione per gli allievi delle scuole per operatori
   socio sanitari, che svolgono un tirocinio presso le nostre strutture
   aziendali; e per il personale neoassunto.
   In considerazione di questa esperienza la Regione ha voluto attivare
   un percorso di formazione dei formatori a beneficio di altre aziende
   sanitarie regionali, che ha portato allo sviluppo di un supporto
   multimediale, il CD Privacy e Sanità – Corso di formazione regionale.
   I principali contenuti dei corsi sono stati l’illustrazione della
   normativa e la trasmissione delle principali tecniche didattiche per
   discenti adulti. In questo percorso formativo sono state anche svolte
   delle prove d’aula. Gli allievi sono stati invitati a cimentarsi in
   prove di lezione e così via. L’unico handicap che devo, però,
   segnalare al riguardo è che a differenza di altre tematiche per le
   quali la formazione verte su una singola legge o su una singola serie
   di adempimenti, il tema della privacy impone un approccio trasversale
   capace di comprendere più materie tra loro correlate. Questo ha reso
   il percorso di formazione dei formatori impegnativo e di successo solo
   per quei partecipanti che già si interessavano alla problematica.
     11. 
       Oltre alla formazione in tema di privacy, in quale altro elemento
       consiste l’attenzione della Regione Toscana?
   Il Dipartimento Sanità della Regione Toscana ha visto prima degli
   altri che c’era molto da fare per applicare la normativa sulla privacy
   nello specifico settore, e, quindi ha pensato di dare delle direttive
   alle aziende sanitarie che facilitassero gli adempimenti della Legge
   675/96 e l’evolversi di un sistema dedicato alla diffusione della
   cultura della riservatezza. Ha voluto, così, governare questo sistema
   attivando degli strumenti di lavoro specifici predisposti da un gruppo
   di lavoro permanente composto dai rappresentanti delle aziende
   sanitarie . Capofila di questo gruppo di lavoro è l’Azienda USL5 di
   Pisa, che, come azienda pilota , rispecchia le caratteristiche della
   azienda sanitaria tipo del territorio regionale. L’Azienda USL5 di
   Pisa ha avuto il compito di predisporre e testare gli strumenti
   operativi, i documenti di lavoro,ovvero gli attrezzi con i quali il
   mio ufficio lavora tutti i giorni, in modo da trasmetterli alle altre
   aziende.
     12. 
       Nello specifico quali sono questi strumenti innovativi?
   Il primo strumento innovativo è quello della individuazione di una
   figura unica di riferimento per la privacy interna all’azienda che nel
   nostro caso si è cristallizzata in uno specifico ufficio. La Regione,
   però, non ha voluto dare un’indicazione specifica su dove vada
   collocata questa figura e nel come vada individuato questo soggetto,
   lasciando ad ogni singola azienda questa decisione. Bisogna, però,
   aver ben presente che un buon referente aziendale per la privacy deve
   conoscere non solo la normativa sulla privacy, ma deve avere una
   preparazione giuridica più ampia, deve anche sapere dov’è che va ad
   operare e che cosa fa ogni soggetto con il quale entra in relazione.
   Deve possedere un mix di competenze che non è facile individuare
   immediatamente in ogni singola azienda.
   La Regione ha, inoltre, emanato delle linee guida per l’applicazione
   di un Regolamento aziendale sulla privacy.
   Ha fornito, poi, un importante strumento operativo come il sistema del
   censimento dei trattamenti (CE.TRA.)6, che è servito alle varie
   aziende per catalogare i trattamenti dei dati rilevati in ogni singola
   componente aziendale, utile anche per assegnare le reali
   responsabilità all’interno di ogni procedura di trattamento dei dati
   ad ogni singolo soggetto interveniente.
   La Regione Toscana ha anche dato ulteriori disposizioni sulla
   formazione e altre disposizioni specifiche in tema di sicurezza dei
   dati, ampliando le misure indicate dal DPR 318/99, che si riferisce
   solo alla sicurezza dei trattamenti dei dati con mezzo informatizzato.
   La Regione Toscana ha inteso, invece, ampliare il sistema dedicato
   alle misure di sicurezza comprendendo in questo tutto ciò che è
   necessario per tutelare i dati gestiti ancora con i mezzi non
   automatizzati, caso purtroppo ancora più che frequente nelle aziende
   pubbliche.
   Attualmente, la Regione Toscana sta lavorando per verificare il
   perfezionamento del percorso formativo e non appena sarà approvato il
   Testo Unico, entro la fine di questo giugno, il Dipartimento Sanità,
   già allertato sul tema, sarà pronto a fornire ulteriori disposizioni
   operative alle singole aziende sanitarie soprattutto rispetto ai nuovi
   rapporti che dovranno necessariamente intercorrere fra aziende
   sanitarie, Regione e medici di medicina generale.
     13. 
       La sua Azienda svolge la funzione di Azienda Pilota per il livello
       regionale di riferimento per quanto riguarda i temi della privacy.
       Questo vi consente di tracciare un panorama interessante dei modi
       con cui le Amministrazioni Sanitarie si pongono rispetto
       all’applicazione delle norme sulla privacy. Potrebbe descriverci
       attualmente come le Aziende Sanitarie Toscane si impegnano per il
       rispetto dell’utilizzo dei dati personali?
   Provo a tracciare un quadro di insieme, premettendo che la realtà
   toscana è una realtà di eccellenza rispetto alle altre, pur con
   qualche eccezione , per l’applicazione della privacy nel settore
   sanitario. La regione Toscana ha pensato anche di approntare una sorta
   di help desk telematico. Molte aziende hanno pensato che
   l’assolvimento della funzione privacy fosse un adempimento da sommare
   agli altri. Un corretto rispetto della normativa sulla privacy va,
   invece, di pari passo con un impegno in risorse umane ed economiche
   duraturo nel tempo, ovvero non deve essere un impegno episodico.
   Un esempio di applicazione innovativa della normativa sulla privacy è
   caso dell’Azienda Ospedaliera Meyer di Firenze. L’Ospedale pediatrico,
   di piccole dimensioni, è uno dei fiori all’occhiello del sistema
   sanitario regionale anche riguardo ai temi della riservatezza. Qui
   sono stati formati sia in modo tradizionale che con un meccanismo di
   formazione dei formatori tutti gli operatori aziendali. L’Azienda
   Ospedaliera Meyer ha, poi, attivato un Regolamento per l’uso della
   videosorveglianza rispettoso sia della normativa sulla privacy che
   dello Statuto dei Lavoratori, che ho riproposto nell’USL 5. Il Meyer,
   inoltre, è stato il primo a livello nazionale ad emanare il
   Regolamento sul corretto uso delle procedure informatiche e dei mezzi
   di comunicazione elettronici. Infine, è stato il primo ad attivare
   all’interno del suo sito aziendale un processo di visibilità del
   percorso privacy. La sezione dedicata del sito internet aziendale
   prevede anche la possibilità per l’utente di protestare on line per un
   mancato rispetto della privacy.
   Per quanto riguarda la nostra Azienda, stiamo costruendo un’apposita
   sezione sul sito aziendale dedicata al censimento dei trattamenti, in
   modo da rispettare le disposizioni del Dlgs 135/99, che impongono alle
   pubbliche amministrazioni di rendere conoscibile all’utenza sia i
   trattamenti di dati effettuati e che i tipi di dati gestiti e i modi
   di trattamento.
   A conclusione di questo incontro vorrei fare un ultima considerazione.
   La prossima emanazione del Testo Unico darà grossa risonanza alla
   tematica della privacy, spero che questo evento sproni le
   amministrazioni ad adeguarsi alla normativa sulla privacy.
   1 L’intervista è stata svolta il 9 giugno 2003 presso la sede
   dell’Ufficio Privacy dell’USL5 di Pisa.
   2 Decreto legislativo n. 135 del 11 maggio 1999. Disposizioni
   integrative della legge 31 dicembre 1996, n. 675, sul trattamento di
   dati sensibili da parte dei soggetti pubblici (con aggiornamenti)
   3 La persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione
   e qualsiasi altro ente, associazione od organismo preposti dal
   titolare al trattamento di dati personali, ad esempio il capo reparto,
   il primario, ecc.
   4 Decreto del Presidente della Repubblica n. 318 del 28 luglio 1999.
   Regolamento recante norme per l’indicazione delle misure minime di
   sicurezza per il trattamento dei dati personali, a norma dell’art.15,
   comma 2, della Legge n.675 del 31 dicembre 1996.
   5 Le persone incaricate per iscritto di compiere le operazioni del
   trattamento dal titolare o dal responsabile, e che operano sotto la
   loro diretta autorità, nel caso di una azienda sanitaria possono
   considerarsi incaricati del trattamento gli infermieri, i medici,
   impiegati amministrativi, ecc.
   6 Il CE.TRA. contiene la rilevazione dei trattamenti dei dati
   suddivisi per tipologie e per strutture organizzative ed è tenuto a
   cura del Referente Aziendale per la Privacy.
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